
Quotidiano / spttf. obb. poitolt / L. 50 
\ w4*} f * T , * 

1»J / ^ > 

.••!. 

? 

PER IL VENTENNALE 

25.000 ABBONAMENTI ,.; ̂  <i 1 fi S1* i -^ é 'i, «. i . , i % ^ 

La Federazioni di N A P O L I ha raggiunto II 102 %, 81 tratta 
J 1 . , V n

L . r , ! . u , U t 0 . Particolarmente Importante eia per l'entità 
dell'obiettivo, ala perchè il successo è stato ottenuto grazie 
ali impegno politico della Federazione e all'azione organiz
zata degli » Amici de l l 'Uni t i - . 

Anno XLII / N. 93 / Domtmca 4 aprii* 1965 
•it i 

/ , ) . - . . '. Da domenica prossima 
l'Unità si rinnova 

t \ < 
« > 

Il dialogo VM ' 

in atto «7 * 
•a-, 

i ! '. ' ;n - i. . » * • 

n v " m a R 9 « m M a M n 8 9 i 

Domani presso la sede del C.C. 

Longo illustra la 
posizione del PCI 

sul « superdecreto » 
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L DIALOGO tra cattolici e marxisti, ancora una 
)lta, emerge in forma netta e precisata. A conside-
ire i commenti preoccupati dell'Osservatore Ro
tano (e certi editoriali più allarmati di altri gior-
ili cattolici o democristiani) si coglie che questo • 

ialogo, tanto negato, è una realtà in atto e alla ' 
rova. E non soltanto in Italia: ma ovunque la 

Jtuazione scopra nodi politico-sociali non risolvi
ci fuori da un rapporto fecondo tra masse catto-
zhe e movimento operaio. 

Guardiamo alla Spagna: colà, il cemento al dia-
>go è la lotta democratica e antifascista. Ma tra 

[Abate di Montserrat esule in Italia, i minatori 
Jvoluzionari delle Asturie e gli studenti comunisti 
cattolici di Madrid che sfidano ogni giorno il car-
sre, non c'è la meccanica riproduzione dell'unità 
itifascista della guerra di Spagna: c'è il frutto 

loderno'di quell'esperienza antica e gloriosa: c'è, 
'ri dialogo per una lunga prospettiva che parte 
ill'esigenza di ricerche in comune tra marxisti e 
ittolici progressivi per una nuova società. 

E in Francia? Sono di ieri le fulminanti scon-
ìssioni dell'episcopato francese a Témoignage 
\hrétien, reo di avere pubblicato un articolo del 
losofo marxista Roger Garaudy, membro dell'Uf-

|cio politico del PCF. E i giovani studenti cattolici 
ìlla JEF stanno vivendo nella battaglia la pas-

Jone di un colloquio sempre più indispensabile per 
lei cattolici francesi che non intendono esaurire 
loro compito nell'ammirazione dei successi della 

•cnocrazia gollista. Non c'è infatti solo l'antigolli-
10 tradizionale nel tema del dialogo in Francia: 

fé il problema del segno sociale, anticapitalistico, 
>tto il quale, oltre i sogni gollisti, deve e può svi-
ipparsi la ripresa democratica in Francia e in 

Europa. 

N ITALIA, poi, il dialogo è alla prova dei fatti, 
iorno per giorno da anni. Non è infatti un dialogo 
ìcente, quello italiano: venti anni fa, sul terreno dei-

Resistenza vittoriosa, esso toccava uno dei suoi 
ilmini più alti. E neppure le scomuniche quaran-
ittesche lo fermarono poi. Oggi l'esigenza di un 
ipporto fecondo, mai accantonata dai comunisti an
te nei periodi più oscuri della vicenda politica, si 

ipropone e si amplia. E lo stimolo al dialogo non 
lasce dalla « furbizia » comunista: sono i fatti reali 
ìe lo sostanziano. E* un fatto, ad esempio, che la 
^scienza cattolica non tollera più, come quindici 
ini fa, totali complicità con l'imperialismo aggres-
>re: la reazione della stampa, più cattolica che de-
ìocristiana, ai gas nel Viet Nam, ne è la prova. 
le stesse oscillazioni di livello governativo su tutto 
tema vietnamita, dicono che perfino nell'atlanti-
10 esiste ormai un limite di rottura invalicabile 
;r il non più monopolitico mondo cattolico. 

Altri fatti reali, tipicamente italiani, testimoniano 
ìlla esistenza di un dialogo, o delle sue condizioni. 

lotte in corso nel paese, ad esempio, dicono che né 
centrismo né il centro sinistra hanno sradicato 

die masse cattoliche, nelle fabbriche e nelle cam-
igne, la originaria carica anticapitalistica. Al di 

della contraddittoria vicenda dei vertici della 
ìistra de, il mondo cattolico del lavoro, nelle ACLI 
nei sindacati, è pieno di risvegli sociali che non 

idono tanto facilmente nelle trappole cisline e nei 
irrogati del centro sinistra. Le istanze sociali e 
li t iche di un Don Milani, la bestia nera del doro-
»ismo che teme il dialogo, appaiono sempre meno 
resie da « prete operaio »; sono voci giovannee che 
ftornano dal profondo del clero povero e popolare, 
ill'intimo del travaglio di quei cattolici che, ogni 

Jorno, devono porsi il problema di assicurare il 
ipolo in cui sono immersi che l'ideale cristiano di 
:ietà non è dato dal tipo di potere supercapitali-

kieo esaltato dai raduni della Confindustria o da 
lelli dei miliardari internazionali di Cernobbio. 

LLA RADICE del dialogo, difficile e contrastato 
la in atto, c'è in sostanza il problema del nuovo 
ìtato e di un nuovo ordine sociale. C'è, per i cattolici, 

tema di una nuova storia del loro movimento. 
ìrfino sullo spinoso terreno del Vicario ci sono state 
;i di parte cattolica che hanno sentito, sincera-

»nte, il problema della verifica coraggiosa in questa 
irezione. Si è avvertito, in più di un intervento 
ittolico, che nella costruzione del nuovo Stato an-
ìe il rapporto tradizionale tra Stato e Chiesa entra 
una nuova dimensione. E anche nella difesa d'uf-

:io della posizione democristiana sul Vicario è 
lersa, nella dichiarazione del capogruppo de, la 

reoccupazione e l'esigenza di <« un esame di coscien-
di fronte al nostro passato ». 
Le preoccupazioni dell'Osservatore, i no furenti 

»lla stampa dorotea dicono, dunque, che il dialogo 
[è e vive. E tanto più coglie nel segno quanto più 
I onesto e si svolge fra interlocutori che non si scam-
iano promesse di rinunce ideali ma impegni di leale 
Jcerca comune a cercare insieme le risposte di so-

inziale democrazia richieste dai mutamenti di 
lalità decisivi — dall'era atomica all'avvento del 
:ialismo in tanta parte del mondo — intervenuti 

ìll'assetto sociale e civile degli uomini. 

Maurizio Ferrara 
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In un grande discorso al Congresso:di Bologna 
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l'autonomia della CGIL 

! Afflarti nuM|ue 
•' fést le* ,o%5 -ss-, 

' Da domenica 11 Apri
le l'Unità si rinnova. PIO 
pagine, più servizi, nuo
ve rubriche. ' Popolariz-
ziamo le Iniziative edi
toriali per arricchire il 
nostro giornale diffon
dendo ovunque le due pa
gine manifesto che pub
blichiamo all'Interno. I 
compagni, 1 lettori, do
po aver letto l 'Unita, sfi
lino le due pagine e prov
vedano ad affiggerle al
l'interno delle Sezioni, 
nelle Case del Popolo, 
nelle bacheche, nei qua
dri mural i , specialmente 
In vicinanza delle edico
le; le Introducano nelle 
cassette postali di amici , 
conoscenti, simpatizzan
t i ; le distribuiscano al
l'ingresso dei luoghi di 
lavoro e nelle campagne. 

Infine I Comitati, che so
no In grado di farlo, pos
sono utilizzare le pagine 

•per riprodurle. In forma
to ridotto, su volantini da 
diffondere ovunque. 

Saranno cosi centinaia 
di migliala di manifesti, 
che faranno conoscere le 
Iniziative dell 'Unità per 
migliorare la sua veste 
ed arricchire II suo con
tenuto, per rispondere 
sempre meglio alle esi
genze del suol lettori, per 
conquistare nuovi lettori 
e più diffusori, per assol
vere sempre meglio la 
funzione di unico grande 
quotidiano di opposizione, 
di sempre più forte ba
luardo per la difesa della 
pace e degli Interessi del 
lavoratori. 
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L'attacco padronale e 
la politica dei redditi, 
garantita da Colombo 
alla Confindustria, tro
vano schierati e uniti 
nella lotta tutti i lavo-
ratori - Il rapporto tra 
lotte rivendicative e 
programmazione - Gli 
interventi di Lama e 
Pieraccini - Domani le 
conclusioni di Novella 

Da ino dei nostri inviati 
BOLOGNA, 3. 

Il dibattito al sesto con
gresso nazionale della 
CGIL — che si svolge da 
quattro giorni al Palazzo 
dello Sport qui a Bologna 
— ha toccato oggi, certa
mente. il momento più al
to e significativo fornendo 
nuove decise motivazioni 
della necessità di r imanere 
uniti ed anzi di consolida
re l'unità e dell'urgenza di 
una lotta dei lavoratori ca
pace di respingere e bat
tere l'attacco padronale e 
— insieme — di aprire la 
via delle riforme e della 
programmazione democra
tica. • 

La giornata è stata do* 
minata dall 'indimenticabi
le discorso unitario di Fer
nando Santi, un discorso 
di politica sindacale lucidis
simo pronunciato con ac
centi umani che hanno col
pito e entusiasmato l'inte
ro congresso. < La esigenza 
dell'autonomia effettiva del 
sindacato — ha detto tra 
l'altro Santi, il cui discor
so riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale 
— nasce dalla necessità del 
sindacato (se vuole essere 
se stesso) di non delegare 
ad altri quelli che sono i 
suoi compiti natural i ; di 
non soggiacere alla pres
sione padronale, alle esi
genze politiche di questo o 
quel parti to, di questo o 
quel governo ». 

Riferendosi all'attacco 
padronale in corso e alla 
politica dei redditi la cui 
concreta attuazione è stata 
garantita dal ministro Co
lombo alla recente assem
blea della Confindustria, 
Santi ha affermato che su 
questa strada il padronato 
troverà schierato e unito 
nella lotta l 'intero fronte 
dei lavoratori. A nome del
l'assemblea congressuale 
Novella ha risposto breve
mente a Santi esprimendo
gli la riconoscenza di tutti 
i lavoratori italiani ed esal
tando il suo insegnamento. 

Il rapporto tra lotte ri-
vendicative e programma
zione è stato al centro di 
quasi tutti gli interventi 
della giornata: da quello 
di Luciano Lama, a quelli 
di Garavini .di Trentin, Ca-
podaglio, . Mariani. Gino 
Guerra. Andreani ed altr i . 
Tutti hanno sottolineato il 
ruolo decisivo delle lotte 
per il salario e l'occupazio
ne e per le riforme, sia per 
garantire la tutela degli in
teressi immediati dei la
voratori. sia per garantire 
alla programmazione un 
contenuto democratico. Sui 
temi della programmazione 
si è in modo particolare 
soffermato il ministro Pie
raccini. 

Altri delegati stranieri 
hanno recato il loro saluto 
al congresso: quello alge
rino, quello del Marocco. 
quello della Polonia Do
mani mattina il congresso 
terrà ancora una seduta 
plenaria dedicata al dibatti
to mentre nel pomeriggio 
si riunirà nelle varie com
missioni Lunedì mattina si 
avranno poi le conclusioni 
di Agostino Novella, la di
scussione sullo statuto e la 
elezione degli .organi diri
genti Nel pomeriggio, in
fine. l'assise nazionale del
la CGIL si concluderà con 
una grande manifestazio
ne pubblica che si svolge
rà alle 17.30 in Piazza Mag
giore nel corso della quale 
parleranno Novella e ' r a P -
presentanti delle delega
zioni straniere. 

a. al. 
(A pag. 14 il resoconto) 
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Nuova brutale aggressione degl i imperialisti 

BOLOGNA — Il commosso abbraccio ' fra Novella e 
Santi dopo il discorso. In secondo piano i compagni 

* *" (Telefoto a « l'Unità >) Lama e Foa. 

Bombardamenti USA 
a 100 Km. da Hanoi 

Vittime fra la popolazione civile — Dodici aerei 
americani abbattuti dalla contraerea — Tre 
« Mig » nordvietnamiti contrastano gli aggressori 
Il governo fantoccio di Saigon respinge l'appello 
dei 17 paesi neutrali per l'apertura di negoziati 

n 

SAIGON. 3. 
Numerose squadriglie di 

aerei della Settima Flotta 
americana hanno effettuato 
oggi incursioni a ondate suc
cessive contro centri abitati 
e linee di comunicazione nel
la zona di Than Hoa, ad un 
centinaio di chilometri da 
Hanoi. Hanno pagato cara 
questa nuova aggressione: al
tr i dódici aerei sono stati ab
battuti dalla contraerea nord-
vietnamita, mentre numerosi 

Concluse a Roma con una forte manifestazione unitaria 

le quattro giornate di sciopero nelle Università . 

A migliaia in corteo 
contro il «piano Gai» 

Delegazioni al ministe
ro della P.l. per la ri
forma democratica del
l'istruzione superiore e 
della scuola - Assem
blea nazionale degli stu
denti e degli incaricati 
Numerose adesioni di 

professori di molo 

7{ ' no - al ' piano Cui » del-
VVmversttà italiana è stato de
cisamente ribadito ieri, a Roma. 
nel corso dell'ultima giornata 
dello sciopero nazionale: dopo 
essersi riuniti alla Facoltà di 
giurisprudenza, gli studenti, gli 
assistenti ed i professori inca
ricati di tutta Italia hanno at
traversato in corteo la Capita
le. portando la loro protesta fin 
sotto il ministero della Pubbli
ca Istruzione. E qui, prima che 
la manifestazione si sciogliesse. 
il presidente dell'UXURl ha ri
cordato come l'Unirem'tà ita
liana non è che al principio 
della lotta, politica e culturale. 
necessaria per giungere ad un 
sun radicale rinnovamento 

La decisione con la quale i 
trecentomila unirersitari ita
liani intendono condurre questa 
azione si è riretata fin delle 
prime ore della giornata, quan
do. da tutta l'Italia, sono co
minciate ad affluire a Roma le 
delegazioni degli altri Atenei 
Gli universitari sono giunti nu
merosi da Firenze. Tonno. Pa
lermo. .Napoli. Venezia. Milano 
(Bocconi e Università di Stato). 
Catania. Bologna. Padova, Ur
bino. Macerata, Trento E l'au
la della Facoltà di Giurispruden
za. dove è avvenuto il concen
tramento. s: è ben presto di 
mostrata insufficiente a conte
nere tutti i partecipanti. 

Dinanzi a questa assemblea. 
della quale facevano parte an
che gli studenti degli Istituti 
Suveriori di Educazione Fisica 
in lotta da alcune settimane, ed 

(Segue in ultima pagina) 

La direzione del Partito 
è convocata per giovedì 8 
aprile alle ore 9. 

«e" 

II corteo degli studenti per le vie di Roma. 

altri sono stati danneggiati. 
Un comunicato dell'esercito 
popolare vietnamita informa 
inoltre che. per la prima voi. 
ta, sono intervenuti contro 
gli aggressori dei caccia a 
reazione nord-vietnamiti, che 
hanno appoggiato l'azione 
della contraerea di terra e 
di quella della marina. 

Gli americani hanno am
messo la perdita dì un aereo, 
e il grave ' danneggiamento 
d! un al tro: ma va rilevato 
che sia le portaerei che le 
basi aeree più importanti del 
Vietnam del sud sono state 
chiuse agli stessi giornalisti 
americani, i quali non posso
no più nemmeno avvicinare 
i piloti che partecipano alle 
incursioni, e quindi risulta 
facilissimo agli americani na
scondere le perdite riportate. 

Le incursioni, dicono le 
notizie da Hanoi, hanno pro
vocato vittime tra la popo
lazione civile. 

Le notizie fornite dagli 
americani sulle incursioni 
sono alquanto scarse. Secon
do la versione di un porta
voce ufficiale, vi è stata una 
prima incursione di 50 
aerei sulla zona di Dong 
Phuong. sul fiume Song Ma. 
ed aveva come obiettivo le 
batterie antiaeree ed un pon
te ferroviario. Il portavoce 
ha ammesso che in questa 
prima ondata un « F.8 Crusa-
der » è stato colpito dalla 
contraerea, e che il ponte 
« aveva subito solo lievi dan
ni *. Così veniva ordinata una 
seconda incursione, ad ope
ra di una trentina di aerei. 
che sganciavano sessanta 
tonnellate di bombe da 250 
p 500 chili. Questa tempesta 
di bombe è servita solo, se
condo la dichiarazione del 
portavoce, « a distruggere 
una arcata del ponte ». Il che 
significa che la maggior par
te delle bombe è stata fatta 
radere sugli agglomerati di 
abitazioni civili che sorgono 
attorno al ponte. Il portavo
ce ha ammesso la perdita di 
uno € Skvhawk A-4 » in que
sta seconda incursione. Una 
terza è stata compiuta con
tro il ponte di Ham Rong. a 
2 km. a nord di Thant Hoa. 
m i hanno partecipato altri 
50 aerei 

Nonostante la prima incur. 
«ione si sia accanita, secondo 
il portavoce, soprattutto con
tro le batterie contraeree. 
egli ha ammesso che la con
traerea è stata più violenta 
durante la seconda incursio
ne che non durante la prima. 
il che significa in parole po
vere che i piloti americani 
avevano mancato i loro obiet-
t ivi. E ' stato durante questa 
prima incursione, ha detto il 
oortavoce. che sono apparsi 
in cielo t re e Mig»: ma non 
ha fornito altri dettagli in 
proposito. 

Le incursioni odierne sono 
state quelle più a nord ef
fettuate finora, e per la pri
ma volta è stato ammesso 
ohe l'obiettivo era la distru
zione dì vie di comunica
zione 

In tut to il Vietnam del 
nord gli attacchi americani 
hanno causato una reazione 
eenerale della popolazione 
rhe partecipa ormai, al com-
nleto. alla mobilitazione con. 
tro gli attacchi Decine di 
migliaia di soldati che stava
no per essere congedati han
no chiesto di restare allp ar
mi fino all'espulsione delle 

(Segue in ultima pagina) 

Un socialista 
sul lago di Como 

Che succede a Cernob
bio? A leggere l'elenco dei 
personaggi che si son dati 
convegno nell'albergo Villa 
d'Este (ne parliamo più 
particolareggiatamente in 
altra parte del giornale) 
e concedendo un poco al 
color locale, si direbbe 
quasi un sussulto di « belle 
epoque ». Non mancano in
fatti né principesse né 
principi, di cui taluno per
fino consorte, ~c*è -dovizia 
di banchieri nonché di 
grossi industriali e uomini 
politici cui la società bor
ghese affida volentieri il 
proprio timone. C'è la 
scelta del lago di Como, 
che potrebbe conferire l'in
dispensabile patina di ro
manticismo, per di più mu
nita di sicuri crismi let
terari. 

Nulla di tutto questo. 
Risulta invece che questo 
folto gruppo di titolati e 
possessori di titoli si è riu
nito nella quiete di Cer
nobbio non per ammirare 
il panorama né per colti
vare memorie del tempo 
andato, ma per discutere, 
più concretamente, di cose 
economiche e politiche, co
me sarebbero la situazione 
finanziaria dell'Occidente. 
lo stato dei rapporti tra 
l'Europa e gli Stati Uniti, 
le 'cattiverie» di De Gaulle 
e chissà • quante altre an
cora. Non in veste ufficiale, 
assicurano le rispettose 
cronache della stampa « di 
informazione », per carità; 
ma semplicemente da ami
ci, cui piace occuparsi di 
questi argomenti e incon
trarsi una voìta all'anno 
per discuterne. Amici che 
si chiamano, tanto per fare 
nomi, David Rockefeller, 

presidente della Chase 
Manhattan Bank, Gianni 
Agnelli, il dott. Pirelli, 
Baumgartner, ex governa
tore della Banca di Fran
cia, il sottosegretario USA 
Ball, i principi consorti 
d'Olanda e d'Inghilterra, 
Bernardo e Filippo, il mi
nistro inglese della difesa 
ìlealey, il segretario del 
partito gollista Baumel, 
l'onnipresente dott. Carli, 

' governatore - della Banem 
d'Italia. Il ministro Co
lombo non figura tra gli in
vitati, ma in compenso c'è 
Rumor, e siamo a posto 
con la DC. Della partita è, 
naturalmente, anche Mala-
godi e — evidentemente 
come teorico della politica 
dei redditi — La Malfa-
Infine, la novità, il colpo 
gobbo: Paolo Vittorelli, so
cialista, responsabile della 
sezione esteri del PSI. An
che lui è un « vecchio 
amico »? O -/a sua pre
senza è dettata dalla vo
lontà di estendere il cen
trosinistra dai socialisti 
fino a Rockefeller? 

L'importante, comunque, 
a quanto assicurano gli in
formati, è che sulle cose 
che si dicono a Cernobbio 
venga mantenuto il se
greto. Perché? Secondo la 
spiegazione fornita dai por
tavoce sarebbe per non 
'impegnare» ufficialmente 
i partecipanti; come dire 
che, dei tempi della « belle 
epoque », il vertice con vi
sta sul lago mantiene un 
tratto fondamentale, l'abi
tudine dei dirigenti bor
ghesi di decidere in ca
mera charitatis quello che 
si ha paura di dire pubbli
camente. 

I nomi, David Rockefeller, £ l 
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